
 
 

GRAN SASSO D’ITALIA 2912 m 

Appennino Abruzzese 

 

Il Gran Sasso d’Italia è il massiccio montuoso più alto degli Appennini e dell’Italia peninsulare, situato 
interamente in Abruzzo, nella dorsale più orientale dell’Appennino Abruzzese, al confine tra le provincie 
dell’Aquila, di Teramo e Pescara 

ESCURSIONE EEA GIOVEDÌ 6 - SABATO 8 AGOSTO 2026 

GIOVEDÌ 6 AGOSTO  
Ore 06:00 partenza da Trento dal Piazzale Zuffo (fermata bus navetta). Viaggio con auto propria in 

condivisione e pranzo al sacco o in autogrill 

Ore 14.00 arrivo a Prati di Tivo 1700 m e salita al Rifugio Franchetti 2435 m – ore 2.30. Cena in Rifugio 

 

VENERDÌ 7 AGOSTO 

Escursione alpinistica che concatena le due principali vette del Corno Grande: la vetta Orientale per la 

ferrata Ricci e la vetta Occidentale per la Direttissima 

Dislivello in salita e discesa m 1100 - tempo totale ore 8.00. Pranzo al sacco. 

 

Ore 7.30 dal Rifugio Franchetti si arriva in breve all’attacco della ferrata Ricci. Si tratta di un sentiero 

alpinistico, per lunghi tratti attrezzato con cordino, che percorre un’ampia cengia e, per roccia sempre buona, 

condice in breve sulla vetta Orientale del Gran Sasso – 2903 m – ore 1.40 

La discesa dalla vetta avvviene lungo la via normale scendendo nella conca del Ghiacciaio del Calderone 

per puntare al Passo del Cannone 2679 m – ore 1.00 – 2.40. 

Dal Passo ci si cala nella Conca degli Invalidi e si scende in direzione del Ghiaione del Brecciaio nel 

versante di Campo Imperatore fino a quota 2350 m; si risale il pendio in direzione del caratteristico Sassone 

situato a quota 2560 m – ore 2.20 – 5.00, fino a prendere il canalone della Direttissima. 

La difficoltà della salita, che richiede capacità alpinistiche, è comunque contenuta (mai oltre il II grado) e non 

eccessivamente esposta. Per giungere alla cima ci sono 300 m di dislivello di piacevole arrampicata per lo più 

di I grado. 

La Vetta Occidentale del Corno Grande si raggiunge in ore 1.30 – 6.30, con i suoi 2912 m è la quota più 

elevata di tutto l’Appennino. 

Il rientro dalla cima avviene lungo la via normale. Ci si riporta al Passo del Cannone e quindi alla Sella dei 

Due Corni 2575 m - ore 1.10 – 7.40 dalla quale si torna in breve al Rifugio Franchetti – ore 0.20 – 8.00 

 

SABATO 8 AGOSTO 

Piacevole sentiero alpinistico che conduce in cima al Corno Piccolo del Gran Sasso d’Italia a 2655 m 

Dislivello in salita m 560 – tempo totale ore 4.00. Pranzo al sacco o al Rifugio 

 

Ore 7.30 Dal Rifugio Franchetti si risale in breve alla Sella dei Due Corni – 2575 m, si cala brevemente 

lungo il sentiero Ventricini fino a raggiungere l’attacco della Ferrata Danesi a 2470 m – ore 0.30.  

Per facili roccette e tratti attrezzati si raggiunge la cima del Corno Piccolo 2655 m ore 1.30 – 2.00. Il rientro 

avviene lungo la via normale che si ricongiunge al sentiero Ventricini a quota 2430 m da dove si risale alla 

Sella dei Due Corni e di li in breve al Rifugio ore 2.00 – 4.00 

Pranzo al sacco o al Rifugio. Dopo pranzo si ritorna al parcheggio di partenza – ore 2.00 – 6.00 

 

ATTREZZATURA E LOGISTICA.: Scarponi da montagna, kit da ferrata omologato, casco, sacco lenzuolo, 

pranzi al sacco e scorte di acqua/liquidi ed alimenti energetici, crema solare, occhiali con protezione solare, 

tessera CAI-SAT, soldi contanti. 



Gli orari degli spostamenti ed eventuali variazioni del percorso saranno confermati di volta in volta 
dall’accompagnatore 

ACCOMPAGNATORE: Roberto Dottori cell 335 8267709 

 

NOTA BENE: L’iscrizione all’escursione alpinistica è riservata a persone che posseggano un buon 

allenamento, per lo sviluppo ed il dislivello del percorso che si svolge in alta montagna, e che abbiano 

padronanza dei materiali e dell’attrezzatura alpinistica, Sarà data priorità di iscrizione alle persone che hanno 

partecipato con frequenza alle gite organizzate dalla sezione SAT/CAI di Trento. 

Il numero di iscritti è limitato ad un massimo di 15 partecipanti, compreso l’accompagnatore.  
 

MERCOLEDÌ 22 LUGLIO si terrà presso la sede di Via Manci un incontro informativo tra tutti i partecipanti 
nel quale saranno fornite specifiche informazioni e verificata la disponibilità delle vetture da utilizzare per il 
viaggio. 
 

MODALITÀ DI ISCRIZIONE 

- Venerdì 10 luglio 2026 dalle ore 08:00 l’iscrizione è riservata ai soci della Sezione di Trento. Le 
iscrizioni si raccolgono compilando il form al seguente link: https://forms.gle/tNr2XTNSMECMa59w6,  

- i giorni successivi l’iscrizione è aperta anche ai soci delle altre Sezioni SAT/CAI con le stesse modalità 
di cui al punto precedente. 

Le iscrizioni si chiuderanno il giorno giovedì 16 luglio 2026 o al raggiungimento del numero massimo di 

partecipanti ammessi e di un numero massimo di 6 riserve, verrà data comunicazione via mail 

dell’ammissione alla gita o se ammessi come riserva. 

Dopo l’invio del modulo (form) di iscrizione si riceverà una mail di avvenuta prenotazione. Questa però non 

costituisce la conferma di ammissione all’escursione, che sarà comunicata separatamente con apposita 

email. Quindi la caparra/acconto non andrà versata prima di tale conferma. In seguito al ricevimento della 

conferma di ammissione all’escursione bisognerà concludere l’iscrizione effettuando il bonifico della caparra, 

come sotto indicato. Per ogni partecipante deve essere compilato un singolo form, quindi non sono ritenute 

valide le richieste dove una seconda persona viene indicata nelle “note”. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE E CAPARRA/ACCONTO: 
La quota di partecipazione è stimata in circa 210 euro a persona e comprende: pernottamento in rifugio con 
trattamento di mezza pensione (50€ x 2gg) e costi di trasporto con mezzi privati (circa 110€). 
 

La quota non comprende i pranzi al sacco o in rifugio (oltre a cena e colazione) e le bevande consumate in 
rifugio. 
 
I costi di trasporto A/R, da suddividersi tra tutti gli occupanti di ciascuna autovettura, sono calcolati in base 
alla tariffa chilometrica di rimborso della SAT e ammontano in questo caso a 440 € per autovettura. 
 

 
Caparra/Acconto: La caparra di 120 € dovrà essere versata entro venerdì 17 luglio 2026, 
successivamente alla conferma di ammissione, tramite bonifico bancario intestato a: 
 

“S.A.T. APS – SEZIONE TRENTO – IBAN IT61J0604501801000005002704”. 
 

Nella causale indicare: “caparra escursione Gran Sasso d’Italia, nome, cognome”. 
 
In caso di partecipazione alla gita, tale caparra verrà interamente restituita dalla SAT a ciascun partecipante 
il quale dovrà poi provvedere per intero e singolarmente al pagamento della sua quota al rifugista. 
 
In caso di rinuncia, qualora non fosse possibile trovare un sostituto, la caparra verrà trattenuta a copertura 
dei costi che saranno comunque sostenuti per l’escursione. 

Se problemi legati al meteo non permettessero lo svolgimento in sicurezza dell’escursione, verrà individuato 
un percorso alternativo e quindi il programma potrà subire delle modifiche o essere annullato. Non appena 
definito il gruppo dei partecipanti, verrà creato un gruppo WA per questo tipo di comunicazioni.  


